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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. BANCONE. Principessa, Balia.  (2’)
LA SCENA È STATA RISCRITTA PER INTERO 
Scenetta familiare. Balia Bea estrae da un enorme paniere, e imbandisce su un tavolino, una ricca colazione per la Principessa: LATTE, PANE, FRUTTA, CAROTE, BURRO, MARMELLATA, un cartoccio di PROSCIUTTO, uno di FORMAGGIO, un UOVO. La Balia presenta e decanta i cibi uno ad uno. Odessa la ascolta distrattamente, intenta a svolgere, riparare e preparare una sua bellissima RETINA PER FARFALLE.

BALIA BEA
Ecco qua! Pane di farina di grano e miglio fatino… che toglie fame dà forza.

Latte di mucche bianche munto sotto la luna… che fa bianca la pelle delle Principesse.

Burro di pinoli di pigna, il tuo preferito! Guarda che roba, sembra un velo da sposa…

Marmellata di mirtilli e frizzibrilli di cespuglio… ricca di fatamine.

PRINCIPESSA ODESSA (distrattamente)
Cosa sono i frizzibrilli?

BALIA BEA
Come cosa sono? Li conosci! Quelle bacche d’autunno che ti piacciono tanto. Quelle rosse e nere, col seme d’argento, che frizzano in bocca e mandano stelline quando si mastica il seme…

PRINCIPESSA ODESSA
Ah, si chiamano così?

BALIA BEA
Si son sempre chiamati così: è che abbiamo altre cose per la testa, oggi! Quella retina… sei proprio sicura che sia prudente andare nel bosco a caccia di farfalle?

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, Balia Bea, non fare la solita Balia Bea!

BALIA BEA (sospira, e riprende ad apparecchiare)
Carote colte negli orti di Valle in fondo… ricche di fatamine buone per la vista notturna.

Prosciutto di cinghiale selvaggio cacciato da Orco Rubio… buono per fare i muscoli sodi.

Formaggio di pecorine del gregge della sera, che sa di nuvole e foglioline di menta. Ecco qua!

Ha finito, guarda la tavola imbandita, soddisfatta. Poi guarda Odessa.

Allora? La fai o non la fai questa merenda, che non è già quasi più ora!

Odessa lascia la sua retina e si mette a tavola.

PRINCIPESSA ODESSA
Uffa, Balia Bea che pigna che sei! Va bene, la faccio. Ma… non hai dimenticato qualcosa?

BALIA BEA
La pallina, lo so: niente da fare! Lo sai che mangiare guardando le storie non fa bene né al mangiare né alle storie. “Chi mangia pane e storie ingrassa il doppio”. 

Tu, che devi crescere, mangi guardando il cibo, che se guardi capisci e digerisci, e io…

Prende una pallina dal canestro, si allontana, siede in un punto appartato.

Smorfie di disappunto di Odessa.

… che ormai se cresco non è più in alto ma solo davanti e dietro, mi metto qui tranquilla… E vediamo se questa storia può andare bene per dopo…

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. BOSCO. Principessa, Lupo, Balia.  (5’15”)
Incipit a scatole cinesi. Nel bosco la Principessa, nobile Vispa Teresa, con la retina cerca di acchiappare una FARFALLA svolazzante che le sfugge, scandendo i suoi salti danzati su questa filastrocca.

PRINCIPESSA ODESSA
Furba farfalla

Frullo di fuoco

Fragola gialla

Fermati un poco

Fresco di sete

Frutto da bere

Nella mia rete

Fatti cadere

Ad libitum, dopo un adeguato corso di questa danza (la filastrocca può essere ripetuta molte volte), spuntando alle sue spalle con una RETE IDENTICA MA PIÙ GRANDE, Lupo Lucio cerca di acchiappare lei che, senza vederlo, solo saltellando nella sua caccia, gli sfugge.

Dopo altro adeguato tempo, spuntando alle spalle del Lupo, Balia Bea con una RETONA ANCORA PIÙ GRANDE lo acchiappa al primo colpo.

Il Lupo si dibatte, ma la Balia tiene ben saldo.

BALIA BEA
Eccoti che ci lasci lo zampino! Preso!

LUPO LUCIO
Aiuto! Aiuto, chi è? Lasciatemi!

PRINCIPESSA ODESSA
Ehi! Balia Bea, ma… non eri andata via?
BALIA BEA
No! Mi ero nascosta. Volevo proprio vedere se saltava fuori questo cagnotto!
LUPO LUCIO (tentando di intimorirla)
Lasciami! Sono un lupo, io! AAAARG!

BALIA BEA (per nulla intimorita)
Oh, te! Cosa gridi, che poi ti viene il mal di gola! Ma…

La Balia scruta con sguardo critico il Lupo, che si ritrae un po’ offeso nella rete.

… be’, tutto qui? Sarebbe questo il Lupo ferocissimo che dicevi?

LUPO LUCIO
Sì, perché? Qualcosa da dire?

BALIA BEA
Mah! A me sembra solo un poveretto morto di fame.

LUPO LUCIO
Ehi, specie di grossa tacchina! Bada a come parli, sai!

PRINCIPESSA ODESSA
Be’, ferocissimo o no, è davvero pericoloso! Non hai visto tu stessa come ha cercato di catturarmi, con quella orribile rete?

LUPO LUCIO
Già, perché la farfalla cosa pensi che direbbe, della tua?

Il resto della perorazione della Principessa è contrappuntato da altri gesti e gags del Lupo, che confermano e caricano le sue affermazioni.

PRINCIPESSA ODESSA
(al Lupo) Zitto tu! (alla Balia) Altre volte invece, e parecchie, c’è riuscito a catturarmi, eccome! E una volta mi ha addirittura messa in pentola! E se non fosse arrivato in tempo Tonio a quest’ora tu, cara mia, saresti una Balia all’asciutto, senza più nessuno da perseguitare!

LUPO LUCIO
Proprio così! Puoi scommetterci!

BALIA BEA
Oh, storie! Sei sempre la solita esagerata! Ma guardalo bene, non lo vedi come è ridotto?

LUPO LUCIO
Ehi! Ora non venir fuori con quelle storie di “che orecchie grandi che hai”, perché non funzionano!

PRINCIPESSA ODESSA
(al Lupo) Zitto tu! (alla Balia) Ridotto o non ridotto, è una belva pericolosa per tutto il Fantabosco, e io chiederò per lui a mio padre il Re una punizione e‑sem‑pla‑re!

LUPO LUCIO
Mi posso togliere questa rete, intanto?

BALIA BEA (liberandolo dalla rete)
Va bene, ma non scappare, però. Mettiti qui buonino e sta’ zitto! (alla Principessa) Quanto a te…

PRINCIPESSA ODESSA
Inutile che lo difendi, ora! Lo so che mi dài sempre torto!

BALIA BEA
Ma che sempre torto, bambina mia, ma guardalo! Perché un lupo arrivi ad attaccare addirittura una Principessa dev’essere disperato dalla fame!

PRINCIPESSA ODESSA
Be’, io invece non credo che si tratti di sola fame! E comunque, anche se così fosse, la cosa a me non interessa gran che, perché…

Odessa ha detto la cosa sbagliata. Bea cambia registro e mette i pugni sui fianchi.

BALIA BEA (interrompendola)
Come come come? Non ti riguarda, la fame, vero? Faresti meglio a star zitta, ragazzina! Tu non hai la minima idea di cosa significhi avere fame!

PRINCIPESSA ODESSA
E tu ne sai qualcosa, forse, cicciotta come sei?

BALIA BEA (ora del tutto adirata)
Ebbene sì, cara la mia damigella, hai proprio indovinato! Io ne so ben di più che ‘qualcosa’! Perché Tanti anni fa…

Odessa leva gli occhi al cielo, come per un racconto che ha sentito mille volte.

… prima d’esser presa a servizio alla reggia di tuo padre, quando abitavo laggiù nelle campagne di Poverinia, la fame secca bussava alla porta un giorno sì e l’altro sì!

Ma lasciamo perdere, qui il punto è un altro…

Continuando a parlare, Balia Bea comincia a darsi da fare: arrotola la rete, raccoglie il canestro che aveva nascosto in un cespuglio, etc.

… Il punto è che quella povera bestia ha fame; e io sono una balia nutrice; e il mio compito nel mondo è nutrire. Io non posso vedere nessuno morire di fame, sai Altezzina altezzosa? Sarebbe come chiedere a un Principe di vedere una Principessa in pericolo e non intervenire col suo spadino. O a una Principessa di dormire su un pisello.

Ha finito: ora è pronta, con paniere sotto il braccio e retona ben arrotolata in spalla.

BALIA BEA
Ora voi due bambini mi aspettate qui, senza più fare sciocchezze, (al Lupo, severa) mi sono spiegata?

Io andrò alla reggia, scenderò nelle cucine, e la mia amica cuoca non mi negherà di certo qualcosina da mettere sotto i denti per quella povera bestiola.

PRINCIPESSA ODESSA
“Bestiola”! Balia Bea sei… sei… incredibile!

Imperterrita, la Balia tira fuori dal canestro una pallina e gliela porge.

BALIA BEA
Tieni! Intanto potete vedervi questa storia che avevo portato per dopo la merenda.

LUPO LUCIO
Veramente la merenda ancora non s’è fatta…

BALIA BEA
Zitto tu! Solo un po’ di pazienza. A tra poco!

La Balia lancia la pallina alla Principessa, che la prende al volo.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BOSCO. Principessa, Lupo, Balia.  (6’)
Balia Bea entra con una GRANDE CESTA. Lupo e Principessa sono seduti distanti come chi non vuole avere a che fare uno con l’altro. La Balia blatera paciosa, mentre posa la cesta e comincia a far spazio, apparecchiare, disporre.

BALIA BEA
Eccovi qui, vi è piaciuta la storia? Eh! Quelle palline! Chi le ha inventate ha fatto proprio un bel mestiere!

(al Lupo) Tu, povero Lupo, voltati e chiudi gli occhi!

E non riaprirli fin quando te lo dico io!

LUPO LUCIO
Prima di tutto io mi chiamo Lupo Lucio, non “povero lupo”! E poi… ma… stiamo scherzando? Ma da quando in qua si danno ordini a un feroce…

BALIA BEA
Va bene, Lupo Lucio, falla corta! Non ti dice niente il tuo naso? Non senti un certo profumino? Be’ allora ti conviene fare come ti dico. Occhi chiusi, e voltarsi!

Il Lupo, brontolando, esegue.

Balia Bea si mette al lavoro in silenzio, in punta di piedi, ridacchiando fra sé per il gusto della sorpresa, e tentando di coinvolgere a gesti la Principessa, che invece – per quanto visibilmente incuriosita – scrolla le spalle. In breve un ENORME TACCHINO ARROSTO viene estratto dalla cesta involto in un panno, svolto, e posato su una tovaglietta, su una roccia o altro sito adeguato. Infine:

Ecco, Lupo, ora puoi guardare!

Scena mimica. Sotto gli occhi radiosi della Balia (il piacere di espletare la propria ‘mission’), e imbronciati ma incuriositi della Principessa, Lupo Lucio si avvicina incredulo: vede, non crede, si volta, si tappa gli occhi, torna, vede, annusa, e infine  scoppia in un pianto dirotto, tra i cui singhiozzi si avvertono queste parole:

LUPO LUCIO (in lacrime)
Non è possibile… è un sogno… un sogno crudele… centosette anni che non vedo un… un…. un tacchino!… Perché vigliacco destino mi burli coi sogni?… un tacchino… vero!… grande!… un sogno… un… AHIA!

Il suo incredulo pianto è bruscamente interrotto dalla Balia, che si sfila UNO SPILLONE (messo per l’occorrenza) dall’acconciatura e gli punge il didietro.

BALIA BEA
Sveglia, Lupo! È ora di mangiare, non di sognare!

LUPO LUCIO
Mangiare… io… Mangiare IO?

BALIA BEA
Sì, tu! È tutto per te. Coi saluti della cuoca di corte.

PRINCIPESSA ODESSA (voltandosi sdegnata)
Oh! Buona quell’altra!

A un ennesimo gesto muto d’invito della Balia il Lupo si getta, si ingobbisce sul lauto pasto, e in pochi secondi di orribili rumori (Balia Bea tappa le orecchie alla scandalizzata Principessa), restano solo poche ossa.

ORRIBILI RUMORI DI DIVORAMENTO

La Balia si avvicina al Lupo sazio con aria indagatrice.

BALIA BEA
Tutto bene, Lupo Lucio? Ti è piaciuto?

LUPO LUCIO
Ottimo! Sopraffino! Un po’ scarsino, ma… perfetto!

BALIA BEA
Scarsino, eh? Me l’aspettavo: hai ancora fame… 

(pondera dubbiosa) Forse… potrebbe trattarsi di un incantesimo di fame: se ne vedono spesso nelle fiabe, vero bambina?

PRINCIPESSA ODESSA (sdegnosa)
Ah! Se vuoi metterla così…

BALIA BEA (tranquilla e imperterrita)
Certo: quelle storie in cui qualche orco, qualche lupo, qualche strega… mangiano mangiano e non possono saziarsi.

LUPO LUCIO (interessato)
Un incantesimo, eh? Può darsi! E non è che puoi procurarmi un controincantesimo, per esempio… un bel tacchino come quello a pranzo e a cena ogni giorno?

PRINCIPESSA ODESSA (perdendo la pazienza)
Oh basta! Ora mi son proprio stufata di queste tragedie sulla fame! E cosa sarà mai! La fame si sopporta! Sì! Anch’io tre anni fa, quando ero una bambina un po’… ehm… robustella, ho fatto una dieta, e avevo fame ma non facevo queste storie!

BALIA BEA (caustica)
Oh, ma certo! Povera creatura, la dieta voluta dalla Reginotta Gardenia per la figlia del Re un po’… larghina di vita! Ma quanto avrai patito, vero? Ah!…

(adirata) Io non le ho mai capite queste diete! Che dieta e dieta! “Sana, bella e grassa, e tutto il resto passa!”…

E se la bocca ha fame e la mano ha pane, perché non…

Il Lupo, da un po’ la ascoltava in atteggiamento sempre più adorante, interrompe.

LUPO LUCIO
FATA! Sì, ora ho capito! Sei una fata!

BALIA BEA (divertita)
Fata? Io? Il tacchino ti ha ingrassato le meningi…

LUPO LUCIO (imperterrito)
Una VERA fata, non come quelle sfaccendate che si vedono qui in giro. Sì! (si commuove) Forse è proprio così! E io mi sbagliavo a disperare! Forse anche i lupi hanno le loro fate, e tu sei una! Sei una Fata dei Lupi!

PRINCIPESSA ODESSA (ora furiosa)
FATA DEI LUPI UN CORNO D’UNICORNO!

Ora la sistemo io la Fata dei Lupi!

Odessa erge alto l’anello col sigillo del Re, e intima imperiosa.

Balia Bea! Per questo anello regale che ha dominio da Bosco Vicino a Fittaforesta e a Valle in fondo, e da Fiume Flo al Burrone Capofitto… io ti faccio divieto di dare mai più neanche una briciola a questo assassino infingardo! Così sia detto e così sia fatto!

Odessa si ritira sdegnosa e impettita in disparte. La reazione della Balia è sorprendente: le trema il mento, tira su col naso, ma è solo pura commozione d’orgoglio. Guarda Odessa, sospira, si volge al Lupo, singhiozza.

BALIA BEA
La mia bambina… com’è cresciuta, hai visto!…

Sta studiando da regina!… È brava, eh?

LUPO LUCIO (allibito)
Ma… ma… ti ha vietato… ti ha ordinato di…

BALIA BEA (di colpo serena)
Oh, lascia stare! Bisogna far sbollir la pentola, prima di toglierla dal fuoco. Quando la signorina fa così, prenderla di petto è anche peggio. È figlia di Re Quercia, cosa credi! E suo papà fa uguale!

Mite e placida, ma furbetta, prende a raccogliere baracca e burattini. E intanto:

DA QUI IN POI LA SCENA È CAMBIATA
(a Odessa, a voce alta) Su su, avanti! Basta con tutte queste grullerie! “Con diete di Spagna e proclami di Francia, né ci si magna né si riempie la pancia”.

(al Lupo) Ora tu te ne vai tranquillo a cercarti un bel posticino per pisolare e digerire un po’…

LUPO LUCIO
Digerire cosa? Non devo digerire proprio niente!

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)
Balia! Andiamo? Non dovevamo andare al chiosco?

BALIA BEA
(verso la Principessa) Sì, arrivo!

(al Lupo) Hai già digerito quel po’ po’ di tacchino?

LUPO LUCIO
Tacchino? Che tacchino? Non ricordo nessun tacchino.

BALIA BEA (sbalordita)
Oh povera me! Digerito e dimenticato! Mai vista una fame da sacco sfondato come la tua! E quella capricciosa mi ha vietato di darti da mangiare… Bel pasticcio!

LUPO LUCIO
Già, zio coyote! La mia solita fortuna! Avevo appena trovato una Fata dei Lupi, che li sfama, ed ecco saltare fuori una Strega del Lupi, che lo vieta!

BALIA BEA
Ascolta, aspetta, non disperare: che se non si fa posto si fa pasta, se non ci riusciamo di riffo proviamo di raffe.

LUPO LUCIO (frastornato)
Ma come parli, Fata dei Lupi? Non ti capisco.

BALIA BEA
Non chiamarmi Fata dei Lupi, sono Balia Bea. E non preoccuparti, mi capisco io. Sta’ a sentire: ora tu vai per i fatti tuoi, e fra un po’ capiti così, come per caso, al chiosco di Tonio…

PRINCIPESSA ODESSA (v.f.c.)
Andiamo o non andiamo?

BALIA BEA
(verso la Principessa) Eccomi!

(al Lupo) Vado. Allora va bene? Fra un po’ al chiosco.

LUPO LUCIO
D’accordo, d’accordo.

Balia Bea prende il cestone sottobraccio e si avvia.

Lesto e agile, Lupo Lucio ficca una zampa nel cesto e ne sfila fuori una pallina.

La Balia esce. Il Lupo avvicina ridacchiando la pallina al naso.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. BANCONE E TAVOLINI. Balia, Principessa, Lupo.  (5’)
LA SCENA È STATA RISCRITTA PER INTERO 
Seduta a un tavolino, Balia Bea sta già ritagliando i fogli di gommapiuma per la manualità del giorno. Costruirà un PORTAUOVO (vedi scheda allegata).

Per terra, accanto a loro, il cestone della merenda. La Principessa guarda la Balia e interloquisce con lei, già meno rigida ma ancora un po’ sulle sue.

PRINCIPESSA ODESSA
Un portauovo? E che ce ne facciamo di un portauovo?

Balia Bea si china, prende un uovo dal cestone, cerca invano di metterlo in piedi.

BALIA BEA
Vedi? Per far stare in piedi le uova alla coque, no?

PRINCIPESSA ODESSA
Ma ne avremo un centinaio, nelle credenze della reggia, di portauovo! E d’oro e d’argento e pietre preziose!

BALIA BEA
Già, ma… “brillano come le pietre preziose,

se son le mani che fanno le cose”. Non è vero?

PRINCIPESSA ODESSA (sciogliendosi un po’)
Sì, hai ragione. Dài, Balia, vai avanti.

BALIA BEA
Allora, guarda. Ci servono: dei FOGLI DI GOMMAPIUMA SOTTILE DI VARI COLORI, come questi; poi penne, colla, pennarelli e forbici; poi OCCHI MOBILI, questi qui, vedi? Si vendono nei negozi di giocattoli o in cartoleria, ma se non li si trova si possono anche usare dei bottoni.

Come usa fare Tonio, la Balia realizzerà dal vivo – o avrà già realizzato e descriverà, mostrandole – le fasi della manualità che sono funzionali ai tempi della scena. Il testo di descrizione delle operazioni sarà ispirato alle battute seguenti, e adeguato alle effettive operazioni che si effettueranno.

Per prima cosa, bisogna disegnare su un foglio di gommapiuma color rosa una forma come questa… che è la base del portauovo… poi la ritagliamo.

Poi stendiamo una riga di colla sul lato minore, e la incolliamo con l’altro lato ad anello… così… e teniamo stretta l’incollatura con due mollette da biancheria, finché non si asciuga.

Poi… qui, vedi?, ho disegnato su altra gommapiuma di altri colori degli elementi decorativi, per fare le facce: nasi, bocche, capelli, e ho pronti i miei occhi mobili.

Devo solo incollare tutti questi elementi per comporre i visi, e poi lasciare asciugare…

Ecco! Questo è il portauovo per il nostro ovetto alla coque, e ora lo mettiamo…

Balia Bea mette l’uovo nel portauovo. Ma la voce di Lupo Lucio le interrompe.

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Fame, fame, sempre fame

Fame più grande di un grande reame…

BALIA BEA (a Odessa, trascinandola via)
Vieni! Nascondiamoci!

PRINCIPESSA ODESSA (seguendola perplessa)
Ma… perché?

Balia Bea e Principessa Odessa si nascondono dietro un albero e spiano.

Entra Lupo Lucio. Fiuta l’aria, ha sentito un odore. Si avvia verso il tavolino.

LUPO LUCIO
Stomaco vuoto più buio e più cupo

Snifff… snifff… Fame da sempre, fame da lupo…

Snifff… Cosa… c’è un odore come di… Snifff…

Il Lupo arriva all’ovetto, lo fissa, è colto da un raptus di risate. Indicando l’ovetto:

LUPO LUCIO (soffocato dalle risate)
Un… Un ovetto! Un ovettino… piccolino!… Un miserabile ridicolo cosino!… E cosa sei tu, cibo da lupi?… Ma se sapessi, stupido ovettino, che razza di… di immenso tacchino ha appena mangiato Lupo Lucio!… Era… grande così… e alto così… e grasso così… e…

E via con gesti e versi spropositati. Ma per quanto impegnato in queste iperboli, Lupo Lucio comincia a guardare quell’ovettino con più attenzione. Balia Bea allunga il collo per guardare lui, dando di gomito alla Principessa, e sottovoce:

BALIA BEA
Guarda, guarda! Se è vero ciò che penso, che si tratta di una fame incantata, ora vedrai…

Infatti, scherzando e deridendo, Lupo Lucio si ingobbisce di colpo sull’uovo e, con un versaccio da risucchio, lo fa sparire.

VERSACCIO DA RISUCCHIO

BALIA BEA (alla Principessa)
Visto? Dopo tutto quell’immenso tacchino, s’è pappato anche l’uovo! Questa è fame fiabesca, fame fatata! 

(d’improvviso seria, intensa) E come puoi vietarmi di nutrire uno che ha una fame così?

La Principessa drizza di nuovo le spalle, fa il viso arcigno, esce dal nascondiglio e si avvia verso il Lupo, seguita dalla Balia.

PRINCIPESSA ODESSA
Era questo, dunque, che volevi mostrarmi? Ebbene sappi che una futura regina non cancella mai un suo editto!

Odessa si siede di nuovo impettita e arcigna.

Scena muta. Balia Bea siede a sua volta, un po’ distante, sospirando scoraggiata.

Il Lupo le si avvicina e a gesti, nascondendosi a Odessa, chiede: ora che succede? 
La Balia si stringe nelle spalle: non lo so. Poi, sempre a gesti: lasciami pensare.
Balia Bea pensa. Poi trova. A gesti: ecco, ho trovato, vieni qui… più vicino… zitto, in segreto!… Ecco, ascolta. La Balia gli parla all’orecchio, lui annuisce.

Poi si separano, con aria indifferente.

La Principessa, con tono da adolescente seccata:

PRINCIPESSA ODESSA
Che noia! Possiamo almeno vedere una storia alla Melevisione?

BALIA BEA (ignorandola, rivolta al Lupo)
Com’era quell’ovetto, Lupo Lucio?

LUPO LUCIO
Quale ovetto? Non ricordo nessun ovetto.

PRINCIPESSA ODESSA
Non sentite? Ho chiesto se posso avere la grazia di vedere una storia alla Melevisione!

Ancora nessuno risponde. Infine Lupo Lucio, come fosse venuto in mente a lui:

LUPO LUCIO
Ehi, Balia Bea. Che ne diresti di una bella storia alla Melevisione?

PRINCIPESSA ODESSA

Uffa, ma l’avevo detto io! Non mi sentite?

Senza guardarla, la Balia si avvicina alla Melevisione e la carica. Sempre al Lupo:

BALIA BEA
Si fa così, vero Lupo Lucio? Si prende un frutto, e…

Effetti grafici di passaggio al cartone.
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10) STUDIO. BANCONE. Tonio, Principessa, Lupo, Balia. (4’)
LA SCENA È STATA RISCRITTA PER INTERO 
Finita la storia, Odessa si rivolge alla sua Balia, più distesa.

PRINCIPESSA ODESSA (alla Balia)
Oh, proprio brava la nostra Melevisione, vero Balia Bea?

BALIA BEA (senza ascoltarla, a Lupo Lucio)
Ti è piaciuta questa storia, Lupo Lucio?

LUPO LUCIO
Come il tuo tacchino, una deliziosissima delizia!

PRINCIPESSA ODESSA (oscurandosi, alla Balia)
Balia Bea, andiamo a casa?

BALIA BEA (senza dar segno di sentirla, al Lupo)
Già, la cuoca di corte è proprio brava, vero?

PRINCIPESSA ODESSA (irritata)
Ehi, ma a me nessuno risponde?

LUPO LUCIO (sospira)
Brava, sì! Peccato che la festa sia durata poco! Ora c’è un editto di quella regale sciocchina, e finiti i tacchini!

PRINCIPESSA ODESSA (fra collera e ansia, al Lupo)
Lupo Lucio, non parlare così in mia presenza!

Io… sono qui, non mi vedi?

BALIA BEA (al Lupo)
Non è una sciocchina, Lupo Lucio. È solo un po’ povera di… ecco… di fantasia.

PRINCIPESSA ODESSA (vicina all’angoscia)
Balia Bea, perché dici così? Parlami!

BALIA BEA (di seguito, al Lupo)
Non avendolo mai provato, non riesce a immaginarsi come possa essere aver fame…

LUPO LUCIO
Ma fame!… Ma veramente tanta fame!

PRINCIPESSA (al Lupo, sulle soglie del pianto)
Lupo Lucio, basta, smettila! Ti prometto che… sì, ritiro il divieto di darti da mangiare, e se vuoi…

LUPO LUCIO (come seguendo il volo di una mosca)
Ma che strano! Zzzz… Mi pare quasi di sentire una moschina fastidiosa… Ma no, non è niente.

PRINCIPESSA ODESSA (cedendo al pianto)
Aiuto! Son diventata… invisiiiiibileeeeeee!

Balia Bea cede: si slancia e abbraccia sorridendo la ragazza in lacrime.

BALIA BEA
Ma no, ma no, stupidella! Non sei invisibile! Ti si vede benissimo, e sei anche così bella! Era solo uno scherzo!

LUPO LUCIO
Non era solo uno scherzo, era anche un esperimento.

PRINCIPESSA ODESSA (tirando su col naso)
Un… esperimento?

LUPO LUCIO
Sì, per vedere quanto resistevi… alla fame!

PRINCIPESSA ODESSA
Alla fame? Ma cosa dice Lupo Lucio, Balia?

BALIA BEA
Dice qualcosa di vero. Visto che tu non hai mai provato la fame di cibo, e non puoi capire cosa sia, ti abbiamo fatto provare, solo per qualche istante, la fame di parole, di attenzione degli altri. Perché sai…

Noi tutti abbiamo bisogno dell’attenzione degli altri, come del cibo. Abbiamo bisogno di sguardi, parole, cure o dispetti, qualunque cosa purché abbiano a che fare con noi! E stare senza l’attenzione degli altri è un po’ come morire di fame. Così l’hai provato, e per un pignutino piccolo piccolo ti sei messa nei panni degli altri!

LUPO LUCIO
Già, nel PELO degli altri! Per esempio nel pelo di chi ha una tale fame che la vede girare per strada, e quando…

BALIA BEA (interrompendolo decisa)
Oh, adesso basta però con le lezioni, eh? La Principessa ha capito tutto! Ha ritirato anche il divieto, no?

LUPO LUCIO (festoso)
Giusto! E la Fata dei Lupi potrà portarmi tacchini ogni giorno! Basta lezioni, viva la Principessa Odessa!

Balia Bea prende dal cesto la retina per farfalle di Odessa e gliela porge.

BALIA BEA
Guarda: ecco la tua rete per farfalle, e c’è ancora abbastanza luce per trovare qualche bella vanessa.

LUPO LUCIO
Ma poi cosa fai, le mangi?

PRINCIPESSA ODESSA
Oh che schifo! Lupo Lucio!

LUPO LUCIO
E che ne so, io? Io vado a caccia per mangiare! Se tu vai a caccia di farfalle si vede che le mangi!

L’azione si scioglie. La Principessa riprende la sua caccia danzata, il Lupo saltella goffamente artigliando l’aria, la Balia li guarda seduta su una roccia, e scandisce ad libitum la filastrocca della sua bambina, sovrapponendosi e giocando:

PRINCIPESSA ODESSA e BALIA BEA
Furba farfalla

Frullo di fuoco

Fragola gialla

Fermati un poco

Fresco di sete

Frutto da bere

Nella mia rete

Fatti cadere
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